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Dal 1 marzo al 31 maggio Sono 15 i centri autorizzati 
240.000 autovetture ^ a controllale i fumi neri 
alla prova déU'opadrnetio""f Cent^iriilappulta ^ 1 
La revisione costa 16.000 lire a chi non rispetta l'ordinanza 

Comune, Provincia e Regione 
V:,::\-i.V:diìéckjnò""50 miliardi 

^ per gli extracomunitari 

Ma sbarra solo 1 diesel 
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Revisione obbligata per i 240mila motori diesel del­
la Capitale. L'analisi dei fumi di scarico emessi dai 
veicoli alimentati a gasolio sembra, dunque, l'unica 
soluzione per fronteggiare l'emergenza sanitaria 
prodotta dall'inquinamento atmosferico. Le prime 
vetture da controllare sono quelle immatricolate nel 
1980. Centomila lire di multa per chi non osserva il 
regolamento comunale. 

MARISTIIXA INVASI 

Senza arte né parte 
l millecinquecento dannati 
iiiì dell'Accademia 

•*' "•"•' " " - ' p . . . >AjeAOINAa4 

• • Un completo check-up 
del motori diesel per diminuire 
la tossicità dell'aria e risolvere, 
almeno In parte, l'inquina­
mento atmosferico: l'Idea 6 del 
Comune di Roma e dell'Aci 
che hanno presentato Ieri, nel­
la Sala delle Bandiere del 
Campidoglio, la campagna 
•Motore diesel pulito». 

Dal 1* manco al 31 maggio 
del 1992 tutti I proprietari dei 
veicoli alimentati a gasolio do­
vranno portare le loro vetture 
presso le stazioni di riforni­
mento carburante Agip e lp in­
dicate dall'Automobile Club di 
Roma per il controllo dell'e­
missione dei fumi di scarico. 
Le prime vetture obbligate alla 
revisione sono quelle immatri­
colate nel 1980 (1-31 marzo). 
Il calendario-control!! è stato 
programmato in base ai nu me­
ri di targa. Superata la revisio­
ne i 240mila autoveicoli diesel 
della capitale dovranno espor­
re sul parabrezza un contras­
segno Ad. Chi non sottoporrà 
la sua automobile nelle sca­
denze previste al controllo dei 
fumi di scarico saia soggetto 
ad una sanzione amministrati­

va di 100.000 lire. Ma potrà In­
cornine anche in una ammen­
da penale, quindi con conse­
guente ritiro della carta di cir­
colazione, qualora venisse in­
tercettato dali'«opacimetro» 
del vigili urbani. 

'.'••i- Il cittadino deve, dunque, 
Curare meglio e di pf(t la sua 
automobile. Con soleiS.000 li­
re (iva compresa) saprà in 
che misura i fumi di scarico 
prodotti dai'suo veicolo nell'a­
ria sono Inquinanti. Operatori 
qualificati saranno a disposi­
zione degli eventuali automo-' 

!-. bilisti non In regola con chiare 
;. e precise Internazioni tecniche 

e normative sulla messa a pun­
to del motori diesel. L'Aci non 
esclude l'ipotesi di inviare di­
rettamente al domicilio di ogni 
proprietario di un veicolo die­
sel un avviso-memoria con 
l'indicazione dei 15 .punti di 
controlio ove recarsi; 

•L'iniziativa - ha detto nel 
corso dell'Incontro l'assessore 
Gabriele Mori - è necessaria 
per respirare meglio, ti prowe-
dirjpetUQ"forse potrà risultare 
Impopolare, ma la gente alla 
lunga capisce e ringrazia». Il 

comandante Stefano Antonel-
li, invece, si è soffermato sui li­
miti di opacità del fumi Indicati 
dalla legge 323 del 1971: SO* 
per i veicoli nuovi, 70% per tutti 
quelli già in circolazione. •Co­
munemente • ha continuato 
Antonelli • si ritiene che una 
vettura sia più inquinante di 
un'altra quando dallo scarico 
sono emessi fumi neri. In real­
tà 1 danni per l'organismo 
umano derivanti dall assorbi­
mento delle esalazioni dei mo­
tori diesel sono presenti anche 
In caso di fumi bianchi». 

La campagna •Motore diesel 
pulito» non e nuova ai romani. 
Già due anni fa l'Automobile 
Club realizzo una iniziativa 
analoga. Le arce di controllo 
fumi erano allora 40 e il contri­
buto di spesa attorno alle 
12.000*e. Su un totale di 1 
milionee'600 mila autovetture, 
240 mila hanno un motore die­
sel. Nel 1989 soltanto 92 mila si 
sottoposero all'esame: 63 mila 
risultarono in regola, 29 mila ! fuorilegge. 

Nicola Cutrufo, presidente 
dell'Aci, è del parere che non 
solo il diesel avvelena l'aria e 

> chiede prowedlmenU per ac­
certare U tasso d'inquinamento 
della benzina. Inoltre è dell'av­
viso che la revisione dei fumi di 
scarico va estesa anche al 
mezzi Atac, Acotral e Nettezza 
Urbana. 

«Il controllo degli automezzi 
diesel • ha «ottollneatollconsi-
gliere verde Athos. De Luca - e 
un vecchio obbligo d> legge 
(n. 615/76) di normale ammi­
nistrazione e non può essere 
spacciato per una mauri anti­
smog». -* ' • ' . 
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"Tornano 1 cobas della scuola 
Cento istituti 

aspettano ancora le pagelle 
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Bit «Non andare a giocare in 
quella piazza, che poi ti viene < 
la tosse da smog, lo sai che sta 
sopra 1 livelli». Sarà questa, d'o­
ra in avanti, la raccomandazio­
ne delle mamme romane? Sta- , 
re per ore nelle stradtfdl Roma " 
dove l'inquinamento deira-
riaha superato 1 livelli di guar­
dia, porta ad ammalarsi. E pro­
vato. Lo hanno accertato nove 
ricercatori del servizio di fisio­
patologia cardiorespiratoria . 
dell'ospedale ForlanintLo stu­
dio ha riguardato un centinaio 
di persone esposte per lavoro 
a tassi di inquinamento parti­
colarmente alti. Benzinai, fio­

rai. meccanicL-gommlsti. glor- , 
nalai, guardie-giurate ecc.- 62 
uomini e 38 donneati età com* 
presa tra i 25 e I 55 anni. Da! 
campione sono stati esclusi i 
furaatot4rgli allergici. I-malatî  
di reni e le persone soggette "a" 
malattie polmonari 6 respira-' 
torie.'Gentè''»a^à, msòmma. . 
Ma che si trova 4 lavorare per 
intere giornate nelle zone più 
Inquinate della citta: via, Ciu­
cia, via Tuscolana, corso Vitto-
rio Emanuele, Tjùtfe strade do-: 

ve sono state riscontrate con-
centràzionldi piómbo, polveri, 
biossido di azoto, anidride sol-
foiosa e monossido di carbo­

nio oltre 1 limiti-soglia. Poi so­
no stali fatti del confronti clini-
ri con un altro gruppo di 80. 
persone che invece lavorano;, 
dentro I palazzi e le case e 

2uindl meno esposti agli agen- . 
Inquinanti:-casalinghe, im-

,piegati„studenU.Una specie di. 
< -prova delnove». La conclusio­
ne cui sono giunti i ricercateti 
è presto detta: «Pur con le do­
vute cautele emerge con con­
siderevole evidenza, al pari di 
quanto meglio di noi hanno 
evidenziato i colleghi della" 
Schede* PuWicHealtrre dalla 

' School Of MedfcinerdtLos Ari-res, che quando si superano 
soglie dì inquinamento, si 

incrementa collateralmente la 
percentuale di soggetti con al-

I wrabiràeri: «Stavamo suonando il campanello e abbiamo sentito.un tonfo»•-, 

pano 
Un-nigeriano di 30 anni ha perso la vita gettandosi 
dal quinto piano della sua abitazione nel tentativo di 
fuggire ai carabinieri. L'episodio è accaduto ieri sera 
in via Cesare Musini, al Tiburtino III, al termine di un 
operazione in cui sono state arrestate sei persone, 
tutti extracomunitari. Da tempo gli uomini dell'Arma 
sorvegliavano l'appartamento, considerato un cen­
tro intemazionale di spaccio di stupefacenti. . 

rABIOLUPPINO 

aai ' Riverso su se stesso in -
un sottoscala. Un piccolo 
spazio dove Okafor Kelvin 
Chizoba, 30 anni, della Nige­
ria, (ma la sua identità è an­
cora In corso di accertamen­
to) è finito, gettandosi dal 
quinto piano dell'apparta-
mento in cui abitava al Tibur­
tino DI, secondo le prime ri-
costruzioni, cercando di rug­
gire ai carabinieri Si trattava. 
Ione, di una delle «menti» di 
un centro in cui corrieri, pro­
venienti in massima parte dal 

: Nord Africa, portavano la 
droga che poi veniva smista­
ta sul mercato romano. L'e­
pisodio è acccaduto al termi­
ne di .un'operazione del 
gruppo Roma U dell'Arma, 

. iniziala nel pomeriggio di ie­
ri, e conclusasi con l'arresto 
di sei persone, tutti, extraco­
munitari, lino a Ieri notte an­
cora da identificare. 

L'appartamento da cui si è 
gettato il trentenne nigeriano 
si trova In via Cesare Massini 
69, intemo 9 al Tiburtino HI. 

Da diversi mesi i carabinieri 
eranosulle tracce di un gros­
so giro di stupefacenti legato 
ai frequentatori di quell'abi­
tazione. Nel pomeriggio il 
culmine dell'operazione. I 
carabinieri agganciano una 
coppia di nigeriani che si fer­
ma in una stazione di servi­
zio sul grande raccordo anu­
lare. I due telefonano da una 
cabina. Gli uomini dell'orma 
attraverso un display ricava» 
no LI numero che corrispon­
de a quello dell'appartamen­
to di via Massini. La coppia 
viene seguita (ino all'abita­
zione al Tiburtino IIL Appena 
i due nigeriani lasciano l'ap­
partamento vengono fermati 
e arrestati: avevano addosso 
10 ovuli di eroina, in totale 60 
grammi. ' 

A questo punto i carabi­
nieri decidono di andare di­
rettamente nell'appartamen­
to Due salgono le scale. Un 
altro aspetta In basso. Pro­
prio in quel momento due ni­

geriani lasciarlo frhtemo no­
ve. Uri carabiniere scende di, ;.' 
corsa e si affianca a quello ri­
masto nel cortile. Riescono a ' 
bloccare la macchina, spara-. 
no alle, gomme ma non a fer­
mare I due, extracomunitàri 

'che si dileguano.'Sono quasi '. 
le 8 di sera. I carabinieri risia» 

- gono di nuovo le scale e rag­
giungono l'abitazione consi­
derata centro di arrivo e par- • 

- tenza di stupefacenti. Suona-
. no al campanello. Contem-

poraneamnete sentono co- < 
me un boatoi Dopo un po'di -
esitazione degli occupanti 
Tabitaziom.. secondo Urico- • 
struzione dei carabinieri, la 
portasi apre> (Risono tre per­
sone. Queste quando gli uo­
mini dell'Arma, chiedono • 
cosa è stato a provocare quel 

- boato ' rispondono di non -
aver udito nulla e che forse 
era accaduto -qualcosa, ma ' 
al plano di sopra '-. I carbinleri ' 
perquisiscono la casa e tro­
vano la finestra del bagno ' 

aperta, Da 11, si sarebbe get­
tato il'nigeriano tentando di 
fuggire! Da quella finestra 

' non c'èrano balconi ne appi­
gli per potersi nascondere, 
tentando di eludere la per­
quisizione del carabinieri. -
• Nel volo l'uomo avrebbe 
sbattuto contro una ringhiera 
di (erro e quel colpo gli sa­
rebbe stato fatale. Per diverse 
ore II suo corpo è. rimasto ri­
verso nel sottoscala. Dalla fi­
nestra dell'appartamento, di 
cui ancora non si conosce 
l'affittuario, si potevano ve­
dere «otonto I piedi rovescia­
ti del nigeriano, esattamente 
uniti Sono dovuti Intervenire 

-1 vigili del fuoco per rimuove­
re il corpo dal' sottoscala. 
Con se aveva il passaporto e 
un altro documento. Aveva 
fatto In tempo ad infilarsi una 
tuta da ginnastica e un palo 
di scarpe. Sul corpo, appa­
rentemente, nessun segno di 
ematomi. Solo un rivolo di 
sangue sulla frónte. 

1 1 5 punti di controllo Agip e lp 
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terazloni soprattutto delie pic­
cole vie repiratorle». E ancora: 
•La colpa non e da ascriversi 
solo alle vie di Róma, ma ceno 
l'aria inquinata gioca un ruolo 

• di rilievo, considerato che nel 
gruppo di controllo la percen­
tuale non si ripete». " •',' 

' La casistica parla di un 10* 
. della popolazione «a rischio» 
. che alla fine dei sci mesi di stu­
dio presentava segni evidenti 
di «ostruzione asintomatica al 
bronchi», cioè diminuzione 

* delle capaciti! respiratoria ma 
senza tosse. Una seconda fa­
scia di persone, pari al 35%, 
con catarro nelle piccole vie 
aeree. Infine un terzo gruppo, 
il 55% dei soggetti esaminati. 

privo* di ostruzioni bronchiali 
Sui gruppi «meno ammalati» 
sono stati quindi effettuati dei 
test particolari, «alla metacoli- ' 
na», in grado di sondare un ' 
sottofondo diirritazione. E il ri- ' 
sulfato è stato positivo dal 43 al 
• 20X del casi.', 

", Bisogna tritine ricordare che 
lo studio ha riguardato soltan­

t o le patologie respiratorie. 
' Non ha toccato dunque tutte le 
altre reazioni agli agenti inqui­
nanti, che vanno dai danni al 
sistema enzimatico, alla peros-
sidazkme dei lipidi con libera­
zione di radicali liberi (cance-

: rogeni), alleCefalee da pioni-
bo'ehe si lega ai globuli rosi e 
riduce l'ossigeno al cervello. 

San Valentino 
Premiati {volontari 
di villa Glori 
dalla città di Temi 

Ai volontari della casa di accoglienza di villa Glori, che ospi­
ta e cura-i malati di Aids, è stalo assegnato il premio «Un an­
no d'amore» dalla citta di Temi. Il premio, che coincide con 
la festa di San Valentino che a Temi è nato ed è stato vesco­
vo, viene conferito, ormai da tic anni, a chi si e distinto per 
l'amore, l'amicizia, la solidarietà, l'altruismo mostrati verso D 
prossimo. L'onorificenza vena consegnata domani, nel cor­
so della trasmissione«Uno mattina», su Rai uno, alle 8,30. 

Teatro dell'Opera 
LaUbersind 
prepara 
2 giorni di sciopero 

In Campidoglio 
manifestazione 
indetta 
dai pensionati 

Agitazioni in vista al teatro 
dell'Opera che da pochi 
giorni ha un nuovo soprin- ' 
tendente Giampaolo Cresci. 
Il «Ubersind informazione e . 
spettacolo» ha proclamato . 
un assemblea generale del 

*•••*"•""" ~^—"" tecnici, per i prossimi giorni, 
che presumibilmente sopprimerà una delle recite di •Ermio-
ne». 11 «Libersind» ipotizza altre due eventualità di sciopero-, il 
16 e U19 tn occasione de! balletto al teatro Brancaccio e del 
«Don Giovanni», al teatro dell'Opera. Sono previste inoltre 
assemblee di impiegati. Possibili scioperi del corpo di balio. : 

Stamattina sulla piazza del 
Campidoglio si terra una 

• manifestazione indetta dai 
sindacati dei pensionati 
•Scopo dell'iniziativa - è 
scritto in un comunicato del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le tre confederazioni - t 
m^^**m^'^^mmm^^m quello di protestare contro 
l'insensibilità dell'amministrazione capitolina che. a distan­
za di un anno dalla fine di un protocolio di intesa sui proble­
mi degli anziani della citta -quali l'assistenza domiciliare, le 
case di riposo, 1 centri anziani e gli sfratti- rifiuta di incontra­
re I sindacati per discutere e definire disposizioni migliorati-
ve in materia». -., ... • . 

- Un morto e tre feriti È il bt-
- lancio di un incidente stra-

• dale verificatosi intomo alle 
8 di ieri sull'autostrada Ro-

' ma-Napoli in prossimità del 
; ; casello di Ceprano. Nel taro- ; 

• ••"•• • ." - ' portamento avvenuto dopo 
••»»»»»»»•»»»»»»»»»«•»»»»»»»•»»»»»»» u n a gallerà sono rimasti 
coinvolti quattro automezzi due Tir e due autovetture. Nel 
Violento scontro sono rimaste ferite tre persone e una* mor­
ta sul colpo. Per rimuovere I mezzi sono dovuti intervenire I 
vigili del fuoco, il tratto autostradale Frosinone-Ceprano di­
rezione sud è rimastochiuso al traffico per due ore. 

Un morto 
e tre feriti 
sull'autostrada 
Roma-Napoli 

Festa di pace 
conlbambinl 
di tutte le etnie 
a Santa Lucia 

Festa di pace con ospiti di 
tutte le etnie, ieri pomerig­
gio, nella parrocchia di San­
ta Lucia, vicino piazzale Co­
dio. La festa è stata organiz­
zata dal neonato centro 

''".'; V" . . ' " '•'"';- «Giuseppe Joussei» della co-. 
""T"*m^^T^m^m m m m munita di Sant'Egidio. Nel 
teatrinodella parrocchia, 160 bambini di cui molti erano ira­
cheni; nordafricani, somali cingalesi filippini e nomadi, tut­
ti tra ictnqoe e'i dieci anni, hanno assistito ali» recita di una 
fiaba. E quella Tàvola panava della-pace nel mondo, n.po-
merigglo e proseguito tra canti e dolci poi i bambini sono 
tornati acasa. Cioè lorilano.perchè vivono tutti in periferia. 
Come ha Spiegato Adriana Gullotta, di Sant'Egidio, quei 
bambini sono le «delegazioni» dei trenta centri che la comu­
nità gestisce da oltrevent'anni. Centri in cui I piccoli passa­
no I loro pomeriggi ed in cui la comunità sta lavorando al­
l'integrazione tra romani e stranieri che convivono nelle bor­
gate. Tra gli ospiti di ieri, due bambini di Bagdad, Adir e Me­
nar, a Roma da pochi mesi. 

«Made in Lazio» 
campagna 
per promuovere 
i prodotti regionali 

Mozzarelle della Ciociaria, 
formaggi della campagna 
romana, vino del Castelli, 
pregiato olio della Sabina;. 6 
quanto promette il «Made in 

. iazio» ai padiglioni allestiti 
• • . • • • da ieri fino al 23 negli iper» 

• ^ m ^ m ^ mercati dell'Aureli», della 
Laurentina edi Latina. Nei padiglioni. Il personale del Con­
sorzio di cooperative laziali Tecnoager offre assaggi dei prò-
dotti in vendita. Insieme «I prodotto, il consumatore può 
avere anche informazioni sulle zone di provenienza, sulle 
caratteristiche e su come distinguere la genuinità della mer­
ce dall'alimentari. Il Lazio, pur producendo olio, latte e vino 
tn quantità, non riesce a venderli proprio sul mercato inter­
no, che tra l'altro importa dal resto dell'Italia e daU'esteto-n 
50* del suo fabbisogno alimentare. 

FABIO LUPPINO 

Sorpreso mentre acquistava eroina. È nel cast di «Crème Caramel» 

In carcere l'attore Enzo Marzullo 
«sosia» M ministro 

Enzo Marnino tn «costume di sce­
na» mentre Imita De Mlehells 

s a Pippo Franco e Oreste 
Lionello dovranno fare a meno 
di lui, almeno per qualche 
giorno. Enzo Maria Marzullo. 
29 ann), «sosia» del ministro 
degli esteri Gianni De Mlchells 

. nel varietà «Crème Caramel», 6 

. da ieri in carcere, a Regina 
Coeli. L'accusa è di detenzlo-

. ne di sostanze stupefacenti. I 
carabinieri della Legione Ro­
ma l'hanno sorpreso nel po-

, meriggio di ieri a largo di Santa 
Susanna in possesso- di' un 

, grammo dì eroina, acquistata 
poco prima da due spacciatori 
nordafricani. I tunisini sono 
stati trovati in possesso di altri 
cinque grammi di droga e per-

1 ciò accusati di spaccio oltre 
che di detenzione di stupefa-

. centi. Questa mattina Marzullo 
sari interrogato dal magistra­
to. 

Per Enzo Maria Marzullo, 
' avellinese di nascita, fratello 
' del più noto giornalista della 
Rai, Gigi Marzullo, conduttore 
della rubrica «Mezzanotte e 
dintorni», 1 primi scampoli di 

popolarità erano arrivati l'an­
no scorso con il varietà «Bibe­
ron», sempre in compagnia di 
Oreste Lionello e sempre nel 
panni dell'onorevole De Ml­
chells. «Ho sempre portato 1 
capelli lunghissimi - ha dichia­
rato In una recente intervista -
tanto che per imitare il mini­
stro degli esteri li ho dovuti an­
che tagliare. Uso un solo mic­
co per andare in scena: una 
pancia finta che fa morire dal 
caldo». Laureato in lettere e fi­
losofia, giornalista pubblicista, 
iniziò a lavorare in Rai nel set-

• tore rubriche religiose. Ma la 
celebrità è arrivala quest'anno, 
con «Creme Caramel», grazie 
non solo agli-spettacoli in pro­
gramma al Salone Margherita, 
ma anche al frequenti «passag­
gi» televisivi che hanno decre­
tato il successo del varietà. Sor­
presa e sconcerto ha suscitato 
la notizia tra I suol colleghi di 
lavoro. Pippo Franco si chiuso, 
dietro un «no comment». men­
tre Oreste Lionello ha voluto 

precisare che Marzullo «non è 
un attore in senso stretto, ma 
un sosia. E non fa parte della 
nostra compagnia. Mi e sem­
pre sembrato un ragazzo sito* 

. patico, ma in questo frangente 
non vorrei avventurarmi nelle 

. interpretazioni sul fatto e sulle 
ipotesi». 

Ieri , pomeriggio l'arresta 
Erano le 15,30 quando una 

, pattuglia dei carabinieri l'ha vi­
sto avvicinarsi ad un giovane di 

. colore in piazza dei .Cinque-
' cento. Subito dopo l'attore si * 
allontanato a piedi ed è stato 

- poi avvicinato da altri duetuni-
. sini che gli hanno consegnato 
. un pacchetto.Bloccato dai rai-
. litari all'incrocio tra largo di 
Santa Susanna e via XX Set-

. femore, è stato trovato in pos­
sesso di un solo grammo di 
eroina, stando a quanto riferito 

, dagli stessi carabinieri. Enzo 
Maria Marzullo è stato poi ac-

' compagnato negli uffici del re­
parto operativo e quindi, nel 

- tardo pomeriggio, portato in 
carcere. 

l'Unità 
Mercoledì 
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